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Note su alcune specie italiane 
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Riassunto — Vengono qui descritte le seguenti nuove specie di Troglolivpliantes: T. caligatus 
del Monte S. Primo nel Triangolo Lariano, T. comottii della grotta Lacù di Casai nella bassa Val 
Seriana e 7. regalini di alcune grotte del Sebino Bergamasco, appartenenti al gruppo di 7. caporiac- 
coi Brign., 7. cavadinii di alcune grotte della Bassa Val Seriana appartenente al gruppo di T. sordel- 
li Pav. - T. fagei Roew., T. albopictus dei Colli Euganei e T. sciakyi dei massicci dei Monti Alben, 
Arera e Presolana nelle Alpi Orobie, appartenenti al gruppo di 7. lucifuga Simon. Vengono inoltre 
forniti dati geonemici su alcune altre specie, insieme ad illustrazioni delle specie 7. juris Thaler e 
T. excavatus Fage, quest’ultimo nuovo per la fauna italiana. 


Abstract — Notes about some italian species of the genus Troglolypliautes Joseph, with 
description of six new species (Araneae Linyphiidae). 

The following Trog/ohypliantes - species are here described: T. caligatus from Monte S. Primo 
in the Triangolo Lariano, T. coniottii from the cave Lacù di Casai in the lower Val Seriana and T. 
regalini from some caves in the Sebino Bergamasco, belonging to the 7. caporiaccoi group, 7. ca- 
vadinii from some caves in the lower Val Seriana, belonging to the T. sordellii Pav. - T. fagei 
Roew.-group, T. albopictus from Colli Euganei and T. sciakvi from the Massifs of Mounts Arera, 
Alben and Presolana in the Orobian Alps, both belonging to the 7. /ucifuga Sim.-group. New geo- 
nemical records concerning some other species are furthermore supplied, together with illustra- 
tions of the species 7. juris Thaler and 7. excavatus Fage, the latter being new to the Italian fauna. 
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Lo studio di un cospicuo lotto di Aracnidi ipogei affidatomi in esame 
dall’amico Marco Valle del Museo Civico di Storia Naturale di Bergamo, uni- 
to a quello del ricco materiale raccolto dagli amici Domenico Zanon e Gianni 
Comotti, mi ha consentito di individuare la presenza di sei specie inedite del 
genere Troglohyphantes Joseph. Tre di queste, qui di seguito descritte con i 
nomi di T. cavadinii, T. regalini e T. sciakyi, mi erano già note da tempo, ma so- 
lamente su 90: ciò mi aveva indotto a differime la descrizione, data la partico- 
lare importanza, per lo studio sistematico del genere, dei caratteri desunti 
dall’esame del pedipalpo O, ed in particolar modo della sua lamella significati- 
va. E particolarmente notevole che, delle sei specie qui descritte, ben cinque 
provengano dalla Lombardia: ciò mostra in modo eloquente quanto la fauna 
araneologica di questa regione sia tuttora poco conosciuta, ed al tempo stesso 
ricca, almeno per quanto riguarda le specie ipogee. 

Mi è gradito esprimere un sentito ringraziamento agli amici Gianni Co- 
motti di Nembro e Marco Valle del Museo Civico di Storia Naturale di Berga- 
mo, per avermi affidato in studio l’interessante materiale in loro possesso, e 
gli amici milanesi Daniele Cavadini, Renato Regalin, Riccardo Sciaky e Do- 
menico Zanon, che hanno generosamente donato al Museo Civico di Storia 
Naturale di Milano tutto il prezioso materiale da loro raccolto. 


Troglohyphantes zanoni Pesarini 
Pesarini 1988a, p. 92 

Questa specie era finora nota solamente della località classica, il Monte 
Resegone. Fra il materiale del Museo Civico di Storia Naturale di Bergamo e 
quello comunicatomi in studio dall'amico Gianni Comotti ne ho potuti esa- 
minare svariati esemplari provenienti dalla bassa Val Seriana (grotta Lacù di 
Casai, dove convive con T. comottii qui di seguito descritto, grotte presso 
Nembro e Gorno), e dalla Val Serina (Serina, Valpiana). Questi esemplari si 
differenziano dai topotipici per la foggia leggermente differente della lamella 
significativa, che si presenta distintamente bilobata all’estremo apice (figg. 3, 
4), mentre negli esemplari del M. Resegone l’apice della stessa presenta una 
semplice intaccatura, e non due lobi distinti (figg. 1, 2). Ben più sorprendente, 
sotto il profilo zoogeografico, risulta peraltro il rinvenimento di T. zanoni in 
una zona sita a grande distanza dalla località classica, e precisamente sui Colli 
Euganei, dove l’amico Domenico Zanon ne ha raccolti diversi esemplari di 
ambo i sessi, scavando nel terreno, nelle località di Rovolon (22.IV.1988, 
27.V.1988) e M. Veda (27.V.1988). La lamella significativa dei O di queste po- 
polazioni è bilobata all’apice come negli esemplari di Val Seriana e Val Serina, 
ma presenta il lobo principale nettamente più sviluppato (figg. 5, 6); per quan- 
to riguarda gli altri caratteri, non sono riscontrabili differenze degne di nota. 
Non ritengo opportuno istituire sottospecie distinte sulla scorta delle differen- 
ze osservate, che mi limito ad illustrare; certo è comunque che il notevole 
isolamento geografico delle popolazioni dei Colli Euganei, accompagnato ad 
una così modesta differenziazione morfologica, costituisce un fatto del tutto 
insolito, che non credo trovi adeguati paralleli in nessun’altra specie nota del 
genere. 
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Occhi leggermente ridotti ma ben distinti, con accenno di pigmentazione ven 
scura ai bordi. Tegumenti del prosoma prevalentemente biancastri, soffusi di 
giallo testaceo nella regione cefalica, appendici giallicce molto pallide, opisto- 
soma bianchiccio. Cymbium del pedipalpo © con apofisi basale ben sviluppata, 
bifida, con protuberanza superiore sporgente e separata dall’inferiore da un 
incavo piuttosto ampio, l’apofisi mediana fortemente rilevata, a margine 
anteriore concavo ed assottigliata verso l’apice (fig. 9). Lamella significativa 
(figg. 7, 8) con porzione emergente dal paracymbium nel primo tratto orizzon- 
tale, quindi bruscamente piegata ad angolo acuto e prolungata all’apice in un 
lungo processo spatoliforme la cui estremità, in posizione di riposo, oltrepassa 
dal disotto la porzione distale del paracymbium. Apofisi mediana del pedipal- 
po diritta, prima dell’apice con un vistoso lobo arrotondato lungo il bordo di- 
stale (fig. 7). Epigino della O mediocremente sporgente, con clavus subtriango- 
lare ampio, moderatamente incurvato in visione laterale (figg. 10, 11). 

Holotypus ©: Grotta Lacù di Casai presso Alzano nella bassa Val Seriana 
(n° di catasto 1335 LoBg), 11.XII.1988, leg. Comotti, conservato presso il Mu- 
seo Civico di Storia Naturale di Bergamo. 

Paratypi: 3 OO e 20 00, medesimi dati di raccolta dell’olotipo, conservati 
presso i Musei Civici di Storia Naturale di Bergamo e di Milano. 

Misure dell’olotipo: prosoma lungh. 1,14 mm, largh. 0,95 mm; lunghezza 
dei principali segmenti delle zampe (in mm) come nella seguente tabella: 


femore metatarso 


1D 


2D 1PL IRL 
2D IRL 

2DRIRITIRE 

2D 1PL IRL 


La struttura del pedipalpo © (ed in particolar modo quella del cym- 
bium e dell’apofisi mediana), nonchè quella dell’epigino O, indicano chia- 
ramente l'appartenenza di questa specie al gruppo di T. caporiaccoi Brignoli. 
Fra le altre specie del gruppo, quelle che maggiormente gli possono essere ac- 
costate sono T, zanoni Pes. e T. caligatus (che viene descritta nel presente la- 
voro), anche se da queste come da tutte le altre del gruppo 7. comottii si di- 
stingue in modo netto per la foggia dell’apofisi basale del cymbium, per la 
lunga estremità spatoliforme della lamella significativa e per la sporgenza 
preapicale dell’apofisi mediana del pedipalpo g, a lobo anzichè a dentino. 
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Figg. 1-11 — 1-6 - Troglohyphantes zanoni Pesarini ©, apice della lamella significativa in visione la- 
terale esterna. Holotypus (1) e Paratypus (2), M. Resegone; Val Serina: Valpiana (3, 4); Colli Euga- 
nei: M. Venda (5), Rovolon (6). 7-11 - Troglohyphantes comottii n. sp., Val Seriana, Grotta Lacù di 
Casai. Holotypus Q: pedipalpo in visione laterale esterna (7), lamella significativa in visione latera- 
le esterna (8), patella, tibia e cymbium del pedipalpo in visione laterale interna (9); Paratvpus O: 
epigino in visione ventrale (10) e laterale (11). 
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Che questa specie non possa essere troppo strettamente imparentata con 
T. zanoni si può anche dedurre dal fatto che le due specie coabitano nella me- 
desima grotta, dove peraltro 7. comotti sembrerebbe dominante, essendone 
stati rinvenuti 24 esemplari adulti contro due soli (un G ed una O) dell'altra 
specie. 


Troglohyphantes caligatus nov. sp. 

Occhi leggermente ridotti ma ben distinti, con accenno di pigmentazione 
scura ai bordi. Tegumenti di prosoma e opistosoma biancastri, solo i cheliceri 
giallognoli. Zampe bianchicce, metatarsi e tarsi brunicci, nettamente più scuri 
dei segmenti precedenti. Cymbium del pedipalpo O con apofisi basale robusta, 
munita superiormente di lunghe setole e terminante in addietro con una spor- 
genza marcata, semplice ed alquanto smussata; apofisi mediana del cymbium 
ben rilevata, ristretta a tronco di cono verso l’apice, dove risulta ampiamente 
troncata (fig. 13). Lamella significativa tozza, la porzione emergente dal para- 
cymbium con apofisi esterna a paletta leggermente allungata in corrisponden- 
za del punto di massima curvatura e porzione terminale breve e tozza, rivolta 
in addietro e ad apice arrotondato; apofisi mediana del pedipalpo © molto de- 
bolmente curvata, prima dell’apice con un dentino sul bordo distale (fig. 12). 
Epigino della Ọ sporgente, con clavus subtrapezioidale, spiccatamente arcuato 
in visione laterale (figg. 14, 15). 

Holotypus O: Monte S. Primo nel Triangolo Lariano, 16.1V.1988, leg. 
Sciaky, conservato presso il Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 
L’esemplare è alquanto danneggiato, essendo privo di un pedipalpo e di diver- 
si segmenti delle zampe (quelle del 1° e 3° paio sono conservate solo fino ai 
femori). 

Paratypus ©: medesimi dati di raccolta dell’olotipo, come questo conser- 
vato presso il Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 

Misure dell’olotipo: prosoma lungh. 0,97 mm, largh. 0,90 mm; lunghezza 
dei principali segmenti delle zampe (in mm) come nella seguente tabella: 


2D) IDE JURIC 
2D IPL IRL 
1D 2PL IRL 
IDE ERPIIRI 
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Anche questa specie, come la precedente, appartiene per la struttura 
complessiva del pedipalpo O e dell’epigino Q al gruppo di T. caporiaccoi Brign., 
e può essere accostata in primo luogo a 7. zanoni Pes.; da questa comunque si 
distingue agevolmente per l’apofisi basale del cymbium più sporgente e ad api- 
ce semplice, oltre che per il tratto terminale più corto e semplice della lamella 
significativa. L’epigino Ọ di questa specie, simile a quello di T. zanoni per la 
sua accentuata sporgenza, se ne distingue invece assai bene per la forma del 
clavus, che a differenza da quello di tutte le altre specie del gruppo, pur aven- 
do una forma all’incirca subtriangolare, presenta una troncatura apicale piut- 
tosto ampia. Caratteristica è anche la colorazione delle zampe, con metatarsi 
e tarsi distintamente oscurati: a questa particolarità fa riferimento il nome 
specifico. 


Troglohyphantes caporiaccoi Brignoli 
Brignoli 1971, p. 180 

Questa specie, descritta della grotta Tomba del Polacco in Valle Imagna, 
era finora nota, oltre che di questa grotta, solamente di Fuipiano, un’altra lo- 
calità della Valle Imagna. L'amico Gianni Comotti l’ha rinvenuta recente- 
mente anche in una grotta della bassa Val Seriana (Laca dei Colet presso Al- 
zano Lombardo, 8.XII.1988). Questi esemplari non presentano sostanziali dif- 
ferenze da quelli topotipici. 


Troglohyphantes regalini nov. sp. 

Occhi totalmente assenti. Corpo e appendici bianchicci, al più i cheliceri 
con una leggera sfumatura giallognola. Cymbium del pedipalpo d con apofisi 
basale rilevata a cresta longitudinale di mediocre altezza, ad estremità anterio- 
re e posteriore smussate, apofisi mediana debolmente sviluppata (fig. 17). Por- 
zione della lamella significativa emergente dal paracymbium corta e larga, bre- 
vemente arcuata verso l’alto, con due processi terminali acuti diretti in avanti 
separati da una stretta incavatura (fig. 16). Epigino della © con clavus subret- 
tangolare e incisure laterali strette e mediamente profonde (fig. 18). 

Holotypus O: Grotta Laca del Noce presso Vigolo nel Sebino Bergamasco 
(n° di catasto 3624 LoBg), 22.1.1989, leg. Comotti/Baldan, conservato presso il 
Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 

Paratypi: 7 QQ, con i medesimi dati di raccolta dell’olotipo; 1 O e 11ọọ, 
grotta Laca de la Santisima presso Parzanica nel Sebino Bergamasco (n° di ca- 
tasto 3534 LoBg), 26.XII.1988, leg. Comotti/Baldan; 9 90, grotta Taberna del 
Rochel presso Fonteno nel Sebino Bergamasco (n° di catasto 1109 LoBg), 
1.XII.1985, leg. Regalin; 2 90, grotta Taberna de la Ca’ Rosa presso Fonteno 
nel Sebino Bergamasco (n° di catasto 1116 LoBg), 7.11.1982 e 13.11.1988, leg. 
Regalin. I paratipi sono conservati nei Musei Civici di Storia Naturale di Mila- 
no e di Bergamo. 

Misure dell’olotipo: prosoma lungh. 1,05 mm, largh. 0,90 mm; lunghezza 
dei principali segmenti delle zampe (in mm) come nella seguente tabella: 
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femore metatarso 


metatarso 


2D I-2PL 1-2RL 0-2V 1D 0-1PL 
2D 1-2PL 1-2RL 0-2V 
1-2D 1-2PL 0-1RL 
1D IPL 0-IRL 


Fra le specie finora note di Troglohyphantes, quella che sembra presenta- 
re maggiori affinità con 7. regalini sembrerebbe essere 7. caporiaccoi Brign.: le 
due specie si accostano infatti in modo abbastanza evidente nella struttura di 
base della lamella significativa ed in quella dell’apofisi basale del cy;nbiun, si- 
mile è anche la foggia dell’apofisi mediana del pedipalpo, semplice in T. regali- 
nie munita solamente di una debolissima angolosità preapicale in 7. caporiac- 
coi. Entrambe le specie, infine, sono cieche e di dimensioni molto ridotte. In 
base a quanto appena enunciato, ritengo quindi che 7. regalini possa essere at- 
tribuito al gruppo di 7. caporiaccoi, pur occupandovi una posizione alquanto 
isolata a causa di alcune particolarità che lo distinguono nettamente da tutte 
le altre specie note del gruppo, quali lo scarso sviluppo dell’apofisi mediana 
del cymbium, sempre fortemente rilevata nelle altre specie del gruppo, e la for- 
ma nettamente subrettangolare anzichè subtriangolare del c/avus dell’epigino. 


Troglohypantes cavadinii nov. sp. 

Occhi assenti, al più sono rilevabili delle debolissime tracce di occhi late- 
rali. Prosoma biancastro, più o meno sfumato di gialliccio nella regione cefali- 
ca, Opistosoma biancastro. Tibia del pedipalpo O acutamente prolungata 
all’angolo distale superiore. Cymbium con apofisi basale robustra, diretta in 
addietro e subacuminata, e con apofisi mediana arrotondata (fig. 20). Porzio- 
ne della lamella significativa emergente dal paracymbium grande, arcuata, sul 
suo tratto distale allargato e diretto verticalmente sono inserite perpendicolar- 
mente due apofisi acuminate discretamente lunghe separate da una stretta in- 
cavatura arcuata (fig. 19). Epigino della Ọ con clavus ampio e breve, ristretto- 
arrotondato all’apice, incisure laterali poco profonde (figg. 21, 22). 

Holotvpus O: grotta Pozzo di Cedrina presso Gazzaniga nella bassa 
Val Seriana (n° di catasto 1492 LoBg), 27.XI.1988, leg. Comotti/Baldan, con- 
servato presso il Museo Civico di Storia Naturale di Bergamo. 
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Figg. 12-18 — 12-15 - /roglohyphanes caligatus n. sp., Triangolo Lariano, Monte S. Primo. Holoty- 
pus Q: pedipalpo in visione laterale esterna (12), patella, tibia e cymbium del pedipalpo in visione 
laterale interna (13); Paratypus 9: epigino in visione ventrale (14) e laterale (15). 16-18 - Troglohyp- 
lrantes regalini n. sp., Sebino Bergamasco, Laca del Noce. Ho/otypusd': pedipalpo in visione latera- 
le esterna (16), patella, tibia e cymbium del pedipalpo in visione laterale interna (17); Paratypus Q: 
epigino in visione ventrale (18). 


Paratypi: 1 0 e Log) medesimi dati di raccolta dell’olotipo, conservati 
presso i Musei Civici di Storia Naturale di Milano e Bergamo; 1 O, grotta pres- 
so Cene nella bassa Val Seriana, 13.IV.1980, leg. Cavadini, conservato presso 
il Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 
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l Misure dell’olotipo: prosoma lungh. 1,07 mm, largh. 0,93 mm; lunghezza 
dei principali segmenti delle zampe (in mm) come nella seguente tabella: 


2D 2-3PL 2RL 1-3V 
2D 2PL 2RL 0-2V 
2D IPL 1-2RL 

2D IPL I-2RL 


Per la struttura d’insieme del pedipalpo O e per la conformazione 
dell’epigino, la specie più prossima a 7. cavadinii sembrerebbe essere 7. fagei 
Roewer; d’altra parte la foggia della porzione distale della lamella significativa 
sembra richiamare discretamente anche quella a «becco di uccello» caratteri- 
stica delle specie del cosiddetto «complesso sordelliò»; tale circostanza, anzi- 
ché apparire contradditoria, mi sembre invece confermare la stretta relazione 
esistente fra le entità attribuite a tale complesso ed a quello costituito da 7. fa- 
gei e dalle specie ad esso più strettamente imparentate, quali 7. gamsi Deel. ed 
eventualmente 7. juris Thal. e 7. sbordonii Brign.; da tutte queste specie, peral- 
tro, T. cavadinii si distingue senza difficoltà per l'assenza pressoché totale di 
occhi e per la forma della lamella significativa. 


Troglohyphantes juris Thaler 
Thaler 1982, p. 166. 

Specie prossima a 7. sbordonii Brign. da cui si distingue per lo sviluppo 
molto maggiore dell’apofisi mediana del pedipalpo O, per la forma della lamel- 
la significativa e soprattutto, come giustamente evidenziato dall’ Autore, per il 
caratteristico habitus troglobio, con occhi fortemente ridotti e depigmentati. 
La specie era finora nota solo di un’area molto ristretta della zona pedemonta- 
na della Valle del Tagliamento, essendo stata raccolta in alcune grotte dei co- 
muni di Vito d’Asio, Travesio e Clauzetto; l’amico Riccardo Sciaky ne ha rin- 
venuto un O nella grotta Bus dei Lars presso Poffabro, ad occidente del corso 
del Torrente Meduna. L’esemplare è stato raccolto insieme ad un O di 7. sbor- 
donii Brign.; le due specie quindi non solo convivono nella medesima area, 
come già rilevato da Thaler (1982), ma si possono anche rinvenire nella mede- 
sima grotta. Per quanto riguarda la differenza fra le due specie nella forma del 
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Figg. 19-27 — 19-22 - Yroglohyphantes cavadinii n. sp., Val Seriana, Pozzo di Cedrini. Holotvpus ©: 
pedipalpo in visione laterale esterna (19), patella, tibia e cyubizz del pedipalpo in visione laterale 
interna (20); Paratypus Q: epigino in visione ventrale (21) e laterale (22). 23-24 - Troglohyphantes 
juris Thaler @, Friuli, Bus dei Lars (Poffabro): Apice della lamella significativa in visione laterale 
esterna (23), profilo del prosoma (24). 25-27 - Troglohyphantes sbordonii Brignoli 6, Friuli, Bus dei 


Lars (25, 27) e Grotta Mainarie del Puint (26): apice della lamella significativa in visione laterale 
esterna (25, 26), profilo del prosoma (27). 
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cvimbium del pedipalpo O, rimando ai disegni forniti da Thaler (1982, p. 167, 
figg. 23 e 27) mentre ritengo utile fornire illustrazioni della lamella significati- 
va (figg. 23, 25 e 26) per mettere bene in evidenza la principale differenza in 
questa struttura fra le due specie, e cioè l’incurvamento verso il basso 
dell’estremità distale della lamella, molto più marcato in 7. sbordonii che in 
T. juris. Ritengo utile infine fornire un’illustrazione del prosoma delle due 
specie in visione laterale, per evidenziare, oltre al maggiore sviluppo delle se- 
tole perioculari, l’insolito e notevole rilevamento della regione cefalica in 
T. juris (fig. 24); in T. sbordonii, per contro, la regione cefalica non si presenta 
per nulla rilevata (fig. 27). Circa la posizione sistematica di T. cornutus Deel., 
di cui peraltro non ho avuto occasione di esaminare il tipo né materiale topoti- 
pico, mi trovo perfettamente d’accordo con l’opinione espressa da Thaler 
(1982), che sulla scorta dei disegni forniti dall’Autrice (Deeleman-Reinhold, 
1978, p. 117, fig. 45 a-h) ritiene tale entità un semplice sinonimo di T. sbordonii 
Brignoli. 


Troglohyphantes albopictus nov. sp. 

Occhi normalmente sviluppati, con pigmentazione scura ai bordi. Proso- 
ma da bianco gialliccio a gialliccio, con area cefalica discretamente rilevata. 
Appendici giallicce. Opistosoma grigio nerastro con disegni biancastri più o 
meno estesi ma sempre ben netti (figg. 33, 34). Cymbium del pedipalpo g nella 
metà basale del lato esterno con tre sporgenze angolose separate da ampie in- 
cavature, sul lato interno con due apofisi dirette in addietro, separate da una 
incavatura molto ampia (fig. 30). Porzione distale della lamella significativa 
appiattita in senso dorso-ventrale, in visione laterale massiccia e diretta in 
avanti, terminante al lato inferiore con una breve punta acuta preceduta dor- 
salmente da una stretta incavatura (fig. 28), in visione dorsale di forma subret- 
tangolare e terminante con due punte dirette una in avanti e l’altra verso lal- 
to, separate da una stretta incavatura (fig. 29). Epigino della Ọ fortemente rile- 
vato (fig. 32), con clavus fortemente strozzato e peduncolato nella porzione 
basale e a contorno quasi circolare in quella apicale; incavature laterali molto 
ampie (fig. 32). 

Holotypus ©: Rovolon, Colli Euganei in provincia di Padova, 22.IV.1988, 
leg. Zanon, conservato presso il Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 

Roron Oe co con i medesimi dati di raccolta dell’olotipo; 1 0, Ro- 
volon, 27.V.1988, leg. Zanon; 3 99, M. Venda nei Colli Euganei, 26 e 
27.V.1988, leg. Zanon; 2 00 e 7 00, M. Madonna nei Colli Euganei, 27.V.1989, 
leg. Zanon, tutti conservati presso il Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 

Misure dell’olotipo: prosoma lungh. 1,38 mm, largh. 1,17 mm, lunghezza 
dei principali segmenti delle zampe (in mm) come nella seguente tabella 


femore ibi metatarso 
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Figg. 28-30 — Troglohyphantes albopictus n. sp., Colli Euganei, Rovolon, Ho/otypus ©. Pedipalpo in 
visione laterale esterna (28), apice della lamella significativa in visione dorsale (29), patella, tibia e 
cymbium del pedipalpo in visione laterale interna (30). 
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Questa nuova specie risulta strettamente affine a 7. /ucifuga Sim., specie 
cui risulta accomunata anche dalla mancanza di spine sulla superficie dorsale 
di tutti i femori. Poiché non conosco in natura il 8 di T. lucifuga, non mi è pos- 
sibile sottolineare con precisione le differenze esistenti fra le due specie per 
quanto riguarda la struttura del pedipalpo 0; a questo riguardo, mi limito a ri- 
levare che la lamella significativa, in base all’illustrazione di questo organo 
fornita da Brignoli (1979, p. 33, fig. 81) per 7. /ucifuga, presenta nelle due spe- 
cie una foggia simile pur con alcune differenze nell’estrema porzione apicale. 
Ben diversa appare invece la conformazione dell’epigino Q: in T. albopictus 
(figg. 31, 32) esso è molto più sporgente, con clavus più fortemente strozzato 
alla base e con incisure laterali molto più ampie che in T. lucifuga (figg. 35,36). 
Il numero di esemplari 99 delle due specie esaminati, pur se non molto eleva- 
to (rispettivamente 13 e 3), unito alla rilevanza delle differenze riscontrate, 
permette di escludere che queste ultime siano imputabili a semplice variabili- 
tà. 


Troglohyphantes sciakyi nov. sp. 

Occhi normalmente sviluppati, con pigmentazione scura ai bordi. Proso- 
ma bianco gialliccio, moderatamente rilevato nella regione cefalica. Zampe 
giallicce con anche bianche. Opistosoma biancastro nel terzo basale, nella ri- 
manente porzione da grigio chiaro e grigio nerastro con disegni biancastri 
(figg. 41, 42). Cymbium del pedipalpo O nella metà basale del lato esterno con 
due sporgenze angolose separate da un’incavatura piuttosto stretta, sul lato 
interno con due apofisi dirette addietro, la superiore delle quali più ridotta ed 
alquanto curvata verso il basso (fig. 45). Porzione apicale della lamella signifi- 
cativa in visione laterale massiccia e diretta in avanti, poco prima dell’estremi- 
tà con breve punta diretta verso l’alto (fig. 43), in visione dorsale con sporgen- 
za arrotondata al margine esterno e terminante con due punte tozze dirette in 
avanti separate da una stretta incavatura (fig. 44). Epigino moderatamente 
sporgente (fig. 40), con clavus spiccatamente ristretto ma non fortemente 
strozzato alla base ed incisure laterali profonde (fig. 39). 

Holotypus ©: crepaccio sopra Valcanale nel comune di Ardesio in provin- 
cia di Bergamo, m 1250, 1.IX.1985, leg. Baldan/Comotti, conservato presso il 
Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 

Paratypi: 1 ©, medesimi dati di raccolta dell’olotipo, conservato presso il 
Museo Civico di Storia Naturale di Bergamo; 1 9, Monte Alben in provincia 
di Bergamo, 16.VII.1988, leg. Sciaky; 1 ©, Pizzo Camino in provincia di Ber- 
gamo, 20.VI.1989, conservati presso il Museo Civico di Storia Naturale di 
Milano. 

Misure dell’olotipo: prosoma lungh. 1,45 mm, largh. 1,10 mm; lunghezza 
dei principali segmenti delle appendici (in mm) come nella seguente tabella: 


TI noe Te] re 
I 


Il 
II 
IV 
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Figg. 31-42 — 31-34 - Troglohyphantes albopictus n. sp., Colli Euganei, Rovolon, Parampus Q. Epi- 
gino in visione ventrale (31) e laterale (32), opistosoma in visione dorsale (33) e laterale (34). 
35-38 - Troglohyphantes lucifuga Simon 9, Biellese, Alpe di Mera. Epigino in visione ventrale (35) 
e laterale (36), opistosoma in visione dorsale (37) e laterale (38). 39-42 - Troglohyphantes sciakyi 
n. sp., Alpi Orobie, Monte Alben, Paratypus O. Epigino in visione ventrale (39) e laterale (40), 
opistosoma in visione dorsale (41) e laterale (42). 
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Figg. 43-45 — Troglohyphantes sciakyi n. sp., Alpi Orobie, Valcanale, Holotypus ©. Pedipalpo in vi- 
sione laterale esterna (43), apice della lamella significativa in visione dorsale (44), patella, tibia e 
cvimbium del pedipalpo in visione laterale interna (45). 
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Chetotassi delle appendici: 


=z 
femore tibia metatarso 
= 
I 1D 1PL VIDI DN RIS 1D 0-1PL 
H 1D 0-IPL DDPRELF ORIA 1D 
IH 1D 2D 1PL IRL 1D 
IV — 2D 2PL IRL 1D 
[osi i 


Anche questa specie risulta strettamente affine a T. lucifuga Sim. ma, a 
differenza della precedente, se ne distingue per la presenza di una spina sulla 
superficie dorsale dei femori delle prime tre paia. Per questo carattere può es- 
sere accostata a 7. subalpinus Thaler, specie ampiamente diffusa nelle Alpi 
Austriache dal Tirolo alla Bassa Austria, che non mi è conosciuta in natura. 
I dettagliati disegni forniti dall’ Autore (Thaler 1967, p. 158, fig. 1a-f) consento- 
no però di rlevare differenze notevoli sia nella conformazione del cymbium del 
pedipalpo Ø, la cui apofisi superiore del lato interno è diretta verso l’alto anzi- 
ché essere incurvata verso il basso, che soprattutto in quella della lamella si- 
gnificativa, la cui porzione apicale risulta molto più corta e foggiata in modo 
del tutto differente. Abbastanza simile nelle due specie sembrerebbe invece la 
conformazione dell’epigino Q, che si accosta abbastanza anche a quella di 
T. lucifuga; la lamella significativa in visione dorsale, per contro, presenta in 7. 
sciakyi una spiccata sporgenza arcuata del bordo esterno che non si osserva né 
in T. lucifuga né in T. albopictus. Sembrerebbe anche da escludere che T. scia- 
kyi sia da identificarsi con la specie di Engadina che Thaler, nel già ricordato 
lavoro (1967, p. 159, nota 11), cita ma non descrive per mancanza di materiale 
sufficiente: in questa specie, infatti, anche i femori dell’ultimo paio sarebbero, 
a differenza da T. sciakyi, muniti di una spina sul lato dorsale. 


Troglohyphantes excavatus Fage 
Fage 1919, p. 25 
Caporiacco 1938, p. 37 (sub T. anellii n. sp.) 
Wiehle 1964, p. 642 
Brignoli 197la, p. 109 (sub 7. anellii Cap.) 
Deeleman-Reinhold 1978, p. 160 
Thaler 1986, p. 289 

Abbastanza ampiamente diffuso in Carinzia e Slovenia, T. axcavatus era 
noto anche delle grotte di Postumia, località classica di T. anellii Cap., la cui 
identità con questa specie è stata stabilita da Deeleman-Reinhold (loc. cit.), in 
territorio attualmente jugoslavo. La specie è comunque presente anche entro 
i nostri confini attuali: l’amico Domenico Zanon ne ha infatti raccolta una 
piccola serie di esemplari, in data 9.IX.1988, nella Grotta del Vento, in provin- 
cia di Trieste. Ho ritenuto opportuno fornire illustrazioni del pedipalpo G 
(figg. 46, 47) e dell’epigino © (fig. 48) poiché alcune di quelle esistenti in lette- 
ratura, e soprattutto quelle fornite da Wiehle (loc. cit., figg. 5-7), risultano al- 
quanto imprecise. 
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Figg. 46-48 — Troglohyphantes excavatus Fage, Carso Triestino, Grotta del Vento. Pedipalpo d' in 
visione laterale esterna (46); patella, tibia e cymbium del pedipalpo & in visione laterale interna 
(47); epigino © in visione ventrale (48). 
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